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DATA E LUOGO DI SVOLGIMENTO 
 
In corso di definizione 
 

OBIETTIVO DEL CONVEGNO 

Nonostante le semplificazioni normative introdotte da recenti provvedimenti molte Stazioni 
Appaltanti (SA) non sono ancora in grado di mettere a gara i lavori di appalto delle opere finanziate 
con Fondi PNRR. Il grido di allarme arriva da più parti, dalla politica come dagli osservatori pubblici 
e privati che segnalano ritardi in molti settori strategici per il nostro paese. 
L’Osservatorio sul Recovery Plan “OReP” segnala che nel settore dell’edilizia scolastica solo il 7,3% 
delle stazioni appaltanti ha avviato l’affidamento delle attività di progettazione, primo passo per 
poter arrivare alle gare d’appalto, e nessuna ha ancora avviato le gare per l’appalto dei lavori. La 
Corte dei conti denuncia ritardi e forti rallentamenti nella spesa e nel raggiungimento degli obiettivi. 
Il ministro degli Affari Europei Fitto dichiara: “Alcuni interventi da qui al 30 giugno 2026 non possono 
essere realizzati, ed è matematico, è scientifico che sia così, dobbiamo dirlo con chiarezza”. 
 
L’evento propone un momento di riflessione e confronto tra autorevoli esponenti del mondo 
pubblico e privato volto a far emergere proposte e soluzioni (quali standardizzazione delle 
procedure, consultazione preliminare di mercato, utilizzo di risorse PNRR in c/capitale oltre il 49%, 
ecc.),  in grado di mettere il Partenariato Pubblico Privato (PPP) al servizio degli obiettivi 
d’investimento della “SA” con particolare attenzione a settori strategici quali scuole, patrimonio 
immobiliare pubblico ed impianti FER. 
In particolare, l’incontro mira a discutere la possibilità di un “Piano di emergenza” che preveda il 
ricorso alle “competenze private” come acceleratore di sviluppo progettuale con una visione nuova 
rispetto al passato in cui il PPP era utilizzato principalmente per permettere l’accesso ai capitali 
privati. 
 

 

 

 
 
 
 


